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Maria Delia Contri 

A proposito della domanda su taxation – No taxation without representation – , in ogni 

caso il senso di questa parola è chiarito dall’Articolo 23 della Costituzione Americana che spiega 

molto bene cos’è la tassazione: non collaborerò ad un ordine in cui io non sia rappresentato, che non 

sia una mia rappresentanza, cioè non vi do niente, non ci sto. Allora, ha ragione Marina Bilotta a 

dire che è la descrizione di ciò che fa la psicopatologia precoce.  

Certo, questo è il moto dei coloni americani che dicono agli inglesi: “Voi da noi non 

prendete più nulla”: voi non ci rappresentate – noi non ci sentiamo rappresentati in quanto il 

Parlamento inglese, la legge inglese non è per noi più una rappresentanza – , anzi ci private della 

meta del nostro agire perché ci rapinate, quindi noi non vi diamo più niente. Nessuna prestazione né 

personale né patrimoniale: non collaboro ad un ordine se quell’ordine non mi rappresenta.  

Un’altra osservazione a proposito di ciò che diceva Giulia Contri sul come e quando 

possiamo immaginare che venga attaccato il principio di piacere in modo tale da produrre 

psicopatologia precoce. Io penso che il problema non è tanto nell’impedire che ci sia il costituirsi 

dell’articolazione binaria piacere/dispiacere – perché altrimenti il soggetto sarebbe morto – , ma nel 

fatto che c’è qualcosa che quella madre, quel padre o quella bambinaia non fanno, cioè non hanno 

l’idea nel rapporto con quel bambino del passaggio al moto, suscitando la sua eccitazione: al 

bambino bisogna far venir voglia, suscitare la sua eccitazione in modo che faccia l’esperienza, per 

esempio, che ciucciando sta meglio, che quell’atto per lui rappresenta una soddisfazione. 
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Il difetto di questo pensiero, cioè del non ritenere che nel rapporto con l’altro bisogna 

suscitare l’eccitazione, lo ritroviamo peraltro anche negli adulti: per esempio, cosa lamentano tante 

donne (che poi magari sono isteriche etc.)? Si lamentano di uomini che avendo desiderio di un 

rapporto sessuale con loro, in pratica, dicono: “Vieni qui che ti adopero”. Non c’è il pensiero che se 

tu vuoi ottenere una partecipazione, un partnerariato da parte dell’altro, devi cercare di suscitare la 

sua eccitazione, cioè di fargli venir voglia.  

Questo applicato sistematicamente al bambino pone le condizioni per cui il bambino non 

farà il passaggio alla pulsione: viene bloccato il passaggio alla pulsione.  
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